TELECOM: CNDC (ANTITRUST) OBBLIGHERA' A VENDERE ASSET IN ARGENTINA - INTESA: PAUGET (CA), NON SI DISCUTE DISCESA SOTTO 2% - ANTITRUST, ISTRUTTORIA SU GOOGLE ITALY PER POSIZIONE DOMINANTE - BERLINO APRE A GM SU OPEL - NH HOTELES IN ROSSO RICAPITALIZZA…

1 - ANTITRUST, ISTRUTTORIA SU GOOGLE ITALY PER POSIZIONE DOMINANTE
Radiocor - L'Antitrust ha deciso di avviare un'istruttoria nei confronti di Google Italy per abuso di posizione dominante. Il procedimento, si legge in un comunicato dell'Autorita', e' stato avviato alla luce di una segnalazione della Fieg, Federazione Italiana Editori Giornali, secondo cui, nella gestione del servizio Google News Italia, Google impedirebbe agli editori di scegliere liberamente le modalita' con cui consentire l'utilizzo delle notizie pubblicate sui propri siti internet. I siti editoriali che non vogliono apparire su Google News verrebbero infatti automaticamente esclusi anche dal motore di ricerca Google. Questo avrebbe possibili effettivi distorsivi sul mercato della raccolta pubblicitaria on line.

2 - INTESA SANPAOLO: PAUGET (CA), NON SI DISCUTE DISCESA SOTTO 2%
Radiocor - 'Per il momento non e' in discussione la discesa sotto il 2 per cento di Intesa Sanpaolo'. Lo ha detto a Radiocor il direttore generale di Cre dit Agricole, Georges Pauget, parlando a margine della presentazione dei risultati della banca francese. Il gruppo francese detiene il 5,82% di Intesa mentre l'Antitrust aveva richiesto di scendere sotto questa soglia entro il 2008 e sotto il 2% entro il 2009.

2 - TELECOM: CNDC (ANTITRUST) OBBLIGHERA' A VENDERE ASSET IN ARGENTINA
Radiocor - La Cndc, l'Antitrust argentino, 'obblighera' Telecom Italia a vendere tutti gli asset in Argentina', poiche' ' l'operazione influenza la concorrenza'. E' quanto dichiarato dal vicepresidente del Cndc, Humberto Guardia Mendoza, secondo quanto riportato dal sito web del quotidiano La Nacion. Fonti del gruppo citate dal quotidiano argentino riferiscono che Telecom Italia fara' ricorso contro la decisione dell'Antitrust presso l'organismo arbitrale della Banca Mondiale.

3 - BORSA: EUROPA APRE SOTTO LA PARITA' SULLA SCIA DI TOKYO
A MILANO ANCORA BENE LE BANCHE, MPS +1,19%
Radiocor - Apertura sotto la parita' per le borse europee, sulla scia del ribasso di Tokyo e della chiusura debole di Wall Street. Il recente rally dei mercati azionari sta iniziando ad esaurirsi, con gli investitori che mostrano maggiore cautela, soprattutto negli Usa. Parigi cede lo 0,06%, Francoforte lo 0,19%, a Milano il Ftse Mib segna -0,15% e il Ftse All Share -0,14%. A piazza Affari ancora bene le banche: Bpm a +1,07% e Mps +1,19%. Giu' Mediaset (-0,76%).

4 - MORNING NOTE: ECONOMIA E FINANZA DAI GIORNALI
Radiocor - CRISI: Draghi, il peggio e' alle spalle, ma molte imprese rischiano. Possibile crescita nel 2010. No a gabbie salariali, si' al secondo livello (dai giornali)

MERCATI: BoT a un soffio dal rendimento zero, Piazza Affari sale in Europa (dai giornali)

PETROLIO: ha 150 anni e qualche ruga (Il Sole 24 Ore, pag. 2)

BANCHE: e' gia' corsa alla moratoria, sono 280mila le imprese pronte a rinegoziare i passivi (Il Sole 24 Ore, pag. 5) Sui bonus Merkel affianca Sarkozy (dai giornali)

OPEL: Berlino si arrende, 'soluzione non rapida'. Merkel sempre favorevole all'opzione Magna (dai giornali)

FIAT: Marchionne a Detroit prepara il nuovo piano per Chrysler (La Stampa, pag. 23)

AGNELLI: la verita' di Marella e Gabetti, e' battaglia sugli omissis (dai giornali)

RISANAMENTO: slitta il piano (La Stampa, pag. 23) Faro Consob sul 'patto' (Il Messaggero, pag. 17)

M&C: batte ogni record, arriva anche la terza Opa (dai giornali)

REAL ESTATE: Coppola ricompra da Ipi l'area di Porta Vittoria (dai giornali)

TLC: Nokia, il cellulare diventa carta di credito (dai giornali)

USA: con la morte di Ted finisce l'era Kennedy (dai giornali)

5 - E COPPOLA SI RICOMPRA PORTA VITTORIA
La Stampa - Ipi ha raggiunto un accordo quadro per cedere a Tikal Plaza, società in liquidazione del gruppo di Danilo Coppola (nella foto d'archivio, quando era al vertice della stessa Ipi), l'area di Porta Vittoria a Milano per 134 milioni di euro. Verrà estinto per compensazione il finanziamento di 80 milioni di euro a suo tempo accordato da Tikal a Ipi. La parte rimanente verrà pagata parte con immobili e parte (30 milioni) in contanti non oltre 36 mesi.

6 - SLITTA IL PIANO PER RISANAMENTO
gianluca paolucci per La Stampa - L'ennesimo incontro tra i vertici di Risanamento, i consulenti e le banche creditrici dovrebbe aver prodotto l'accordo sulle modalità della garanzia per il bond da 220 milioni emesso dalla società con scadenza nel 2014. Ma il piano complessivo non dovrebbe essere approvato dal cda che venerdì darà il via libera ai conti semestrali, in attesa dei pronunciamenti formali degli istituti coinvolti.

La modalità tecnica di messa in sicurezza del bond dovrebbe essere una «backup line», una linea di credito aggiuntiva rispetto all'aumento di capitale da 150 milioni e al convertendo da 350 milioni, concessa dagli istituti coinvolti e finalizzata all'esclusiva copertura del bond nel caso che ne venga richiesto il rimborso anticipato.

7 - MARCHIONNE PREPARA IL NUOVO PIANO
La Stampa - Dopo una breve vacanza l'amministratore delegato di Fiat e Chrysler Sergio Marchionne è tornato a Detroit dove, da qualche giorno, è impegnato nell'organizzazione e nella stesura del nuovo piano industriale della casa automobilistica americana. Le linee guida da disegnare sono quelle dell'integrazione tra i due gruppi: si tratta di sfruttare le caratteristiche migliori delle due aziende e di mettere in piedi le sinergie del caso. Marchionne - secondo quanto si apprende - starebbe concentrando l'attenzione sui modelli Chrysler destinati a partire dal 2011 in avanti.

Con particolare attenzione - naturalmente - al lancio della 500 sul mercato americano, previsto per la fine del 2010: sarà prodotta in Messico, probabilmente in quattro versioni. Sul nuovo piano per Chrysler, a Detroit, c'è il riserbo più assoluto. Sembra però che Marchionne sia intenzionato a completarlo - e a presentarlo - entro il primo settembre.

8 - BERLINO APRE A GM SU OPEL 
La Stampa - Berlino continua a preferire l'offerta Magna per Opel ma sembra rassegnata a uno slittamento dei tempi per la chiusura della cessione da parte della General Motors. Non solo: secondo il «Financial Times » in edicola oggi un futuro Governo tedesco dopo le elezioni politiche del prossimo 27 settembre, potrebbe piegarsi a finanziare un tentativo di rilancio della Opel gestito dalla stessa General Motors , 
qualora la vendita Magna non vada in porto. Se gli americani dovessero porre il veto a Magna, insomma, contrapponendolo a quello di Berlino sull'offerta della finanziaria Rhj, il nuovo esecutivo non avrebbe altra scelta che accettare la decisione di Gm di non vendere e aiutare il suo tentativo di rilancio.

9 - M&C BATTE OGNI RECORD: ARRIVA ANCHE LA TERZA OPA 
Simone Filippetti per Il Sole 24 Ore - È arrivata anche l'agognata terza Opa su M& C . Ma a lanciare la nuova offerta non è Alessio Nati, da cui il mercato si aspettava un affondo, ma un nuovo e semi-sconosciuto protagonista di quella che ormai è diventata la saga borsistica dell'estate 2009: Gianpiero Samorì.

Il fondo «salvaimprese» batte così tutti i record: non era mai successo a Piazza Affari che su una società venissero lanciate ben tre offerte. Dietro l'ultima,arrivata a sorpresa tanto quanto le prime due (quella della famiglia Segre e del banchiere Giovanni Tamburi), c'è un avvocato modenese, che si muove con la finanziaria Modena Capitale. Una sorta di investment company (controlla circa 12 società che spaziano dalle assicurazioni agli hotel) con una dotazione presunta di 250 milioni di euro (a tanto ammontava un aumento di capitale previsto per il 2008, si apprende dal sito internet della società).

Sulla poltrona di presidente di questo salotto buono di provincia siede Livio Filippi, uomo politico vicino all'area di Mario Segni ed ex europarlamentare. In un comunicato Samorì, salito alla ribalta delle cronache per il tentato ribaltone nella Bper (Banca Popolare Emilia Romagna) a cui si era candidato come presidente la scorsa primavera, ha motivato la discesa in campo, tramite la subholding Modena Capitale Industry Participations, con la volontà di «integrare la propria attività di acquisto di partecipazioni con il business tipico di M&C». I tempi della nuova Opa dovranno essere definiti con Borsa Italiana.

Salgono così a quattro i pretendenti per il fondo «salvaimprese », corteggiato dalla famiglia Segre (la prima a lanciare un'Opa), dalla Tip di Tamburi (che ha sfidato i Segre con una contro-opa), da Alessio Nati (parente acquisito di De Benedetti che aveva paventato un'Opa ma poi si è limitato a comprare un pacchetto del 5%).

10 - DA FACEBOOK AL VENTURE CAPITAL 
Il Sole 24 Ore - Dai social network al venture capital. Gideon Yu, ex direttore finanziario di Facebook, ha deciso di passare alla finanza, diventando partner di Khosla Ventures. Anche in questo nuovo incarico, Yu potrà mettere a frutto l'esperienza maturata facendo praticamente il giro di mezza Silicon Valley. Il manager ha gestito in passato le finanze di Yahoo e di YouTube, dove come direttore finanziario è stato uno degli architetti della vendita da 1,65 miliardi didollari a Google.

Certo nella sua carriera rimane l'ombra della veloce dipartita da Facebook lo scorso marzo. Il social network, alla ricerca di finanziamenti, lo ha messo alla porta senza troppi indugi. Yu non era riuscito a ripetere il miracolo: trovare un altro investitore che, come aveva fatto Microsoft nel 2007, mettesse nelle casse della società 240 milioni di dollari.
Il tutto valutando Facebook ben 15 miliardi di biglietti verdi. (G.Ve.)

11 - NH HOTELES IN ROSSO RICAPITALIZZA 
Il Sole 24 Ore - Nh Hoteles, la catena alberghiera spagnola che in Italia controlla Jolly, è passata dal nero al rosso. Nel primo semestre dell'anno ha infatti registrato una perdita di 41 milioni di euro, rispettoall'utile di 30,6 milioni di un anno prima su un giro d'affari in diminuzione del 21%.

Il presidente Gabriele Burgio non si è comunque perso d'animo: si è infatti rimboccato le maniche e ha varato un piano generalizzato di riduzione dei costi che ha già generato risparmi per 74 milioni di euro. Il gruppo, quest'estate, ha inoltre portato a termine un aumento di capitale di 221 milioni che consente di guardare con una certa tranquillità al futuro, oltre ad avere proseguito in maniera selettiva, negli investimenti previsti. Italia compresa. Come a dire che il gruppo sta facendo il possibile per contenere gli effetti della crisi ed è pronto a scattare non appena il ciclo negativo cambierà di tendenza. (Mi.C.)

12 - IL PANNELLO CINESE SPAVENTA L'EUROPA 
Il Sole 24 Ore - Dal «Buy American» al «Buy European» il passo è breve, specie se ci sono concorrenti agguerriti alle porte. La proposta di comprare solo prodotti europei arriva dall'industriafotovoltaica del Vecchio Continente, che inizia ad essere sempre più preoccupata dalla produzione cinese.

Così Frank Asbeck, ceo di una delle maggiori industrie del settore, Solar World Group, ha proposto di emulare le strategie approvate da Washington, per proteggere un comparto ampiamente sussidiato dai governi, che inizia a dare qualche segnale di difficoltà. Proprio la settimana scorsa Q-Cells, azienda tedesca di pannelli solari, ha annunciato i primi licenziamenti. Tutto non per colpa del calo della domanda, ma della concorrenza asiatica. Pechino infatti è scesa in campo nel solare con un asso della manica: un ingegnere che progetta i pannelli costa in Cina solo 7 mila euro all'anno. (G.Ve.)
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